Spettle COMUNE Di VERONA

Pianificazione Territoriale

R AITICOLO Via Pallone 9 3712 Verona

e N Alla cortese attenzione dell’
Lo Arch. Grison Mauro

i Oggetto: Manifestazione di interesse pre_s_ent_ata_a seguito della pubblicazione dei bandi con delibera di |

Giunta Comunale n.183 del 24/06/2009 e n. 206 del 08/07/2009 e rubricata nel Fascicolo 2 “Proposte

ritenute ammissibili”, allegato al Piano degli Interventi. Rimodulazione del Piano degli Interventi.

Con riferimento alla VS comunicazione del 30 giugnﬁ 2014 n. 177087, le sottoscritte Elda Cailotto residente in
&SR CF CLTLDE8BE5H540H e Tomelieri Angelo residente imu M, | |
CF TMLNGL §0A25L781Y allegano alla presente una nuova proposta di intervento formulata sulla base di
quanto nportato e ‘Ritenuto ammissibile” nel Fasc;colo 2 “Proposte Ritenute Ammissibili’ ailegate al Paano
degli Intervenﬂ _ .

.a disposizione pfammetnca dellarea Vs, VM e qu anio altro saré def nito ms:en'{e al Vostro Ufﬁcw al momento .
dell’ Approvaz:one dellAmministrazione Comunale UL ETY . |

Allegati:

-Scheda Norma n.2 copie

-Repertorio Normativo n.2 Copie

-Schema d'Accordo definitivo n.2 copie |
Distinti saluti.

| Pkbprietaﬁ

Cailotto Elda

Tomelleri Angelo

otice fiscale THL MGL 30825 m:v
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REPERTORIO NORMATIVO







SCHEMA DI ACCORDO DEFINITIVO DI PIANIFICAZIONE
EX ARTICOLO 6 DELLA LR. 23/04/2004 N. 11

Tra:

1. -Comune di Verona, con sede .-~ , Via . - codice fiscale =

X 1egahneﬁte_ 'rappreSentato dé'-_ che nel

proseguo del presente atto sard denommato per brewta “Comune
2. Ditta: Tomelleri Angelo : remdeﬁte “ w
C.F.TMLNGL30A25L781Y e Callotto Eida resuiente m
CRE—CT _CLTLDE 38B6S_H540H -_chg nel plfgscguo del presente atto sara
- denominata pér brevita Sbgget{o_a_ft;;gtoré ” | |

.PREM'E_S!SA' GENERALE

I Comune di Verona & dotato di -Pia'no-'di Asse'ttd del Territorio approvato con

. Dehbera.z:one della qunta Reglonale per 11 Vencto n. 4148 del 18 dicembre 2007

: .efﬁcace a sensi dell’amcolo 14 comma 8 della LR o, 131’20{}4 dal 28 febbraxo i

2008,

Con dellberazwnc Conmgharc n. 39 del 23 lugho 2008 lorgano dehberatlvo ha

preso atto, ai sensi dell’artlcoio 18, commal dellaLR n. 11;’2004 del “Documento

' _ del Smdacq” relatwo al Piano deglll _Intgr&gnﬁ. | |

"Con deliberazione del Consiglio Comunale n 38 del 20 maggio 2009_,,.'
I’ Amministrazione ha ai)provato lelmee gu;da per fl’approvazione degli accordi

pubblico-privati - disciplinati: da]i’artlcolo 6 de}la LR, n. 11/2004. Con tale

provvedimento, esecutivo nelle fo_rme_..d_i--lcg_:g_e, 11'anslg110 Comunale ha stabilito

che icly strumenté urbanistico den'_c:m.l.in'ai.:t.{:.} Plano dégii -:Interﬁenti (P.I.) ; potéva

recepire, in esecuzione del disposto'dc:l.l’ért_ié'olo : 6.del_1a.]__,.R; n. 11/2004, progetti ed .

iniziative che proponessero interventi -di:rilevante ix_ite're_sse pubblico presentate da
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- '_ soggett: pnvatl guah elementl pnontan dl attuaz;one delle Drevlsmnl urbamstlche a

i Iwcllo comunale

i Ifer i;ld_iﬁduafé :tal_i -iniiiia_tiﬁe I’Aﬁﬁﬁinisﬁ*ézione Cor'r'liinalg'ha' Eséélto'di_ zitt:ivai"e _-}e"

L ﬁrbrie'.élu.i'e'aﬂ 'evidehza"g' "ubb'li.c'a', m'e'd'iante' la pﬁbblié&ﬁdﬁé -Hi'n. 'Z'ié.'a}idi"aﬁpfdvati F

ngpettwamente con dellberazmm d1 Gmnta Comunale n. 183 del 24 g:mo 2009 e s o i

B _; del:bcraz;one dl Gmnta Comunale n. 206 deIl 8 109.110 2009

1A S.é.:‘!il.ito dell fone’di taf _'_andr@%ewcnuten 41 mamfestaz:om Der 11

| 1° Bando é’ﬁ"ﬁ : 211 2° Bando

i Con dethramone del C0n51g110 Cgmunale n. 91 del 23 dicembre 2011 e stwm |

annrovato def' mtwamente 11 PI del Comune d: Verona predlsposte dal mnuo dl' SRk

cogrogettazlone e contestualmente sono statl recep_ttl gh ccordl dl mamf cazlone m-‘ 2

esso contenut; come da elaboratl modlf' catl a seo'mto della decxs:one Sulle L

-_o_s'sefvézi.oni-p'r'esem'ate;--- S

| Larticolo_6 - dccordi tra soggetti pubblici ¢ privati — della LR. n. 11/2004 prevede

| che i comuni, nei limiti delle competenze di cui alla predetta legge, possono

concludere accordi con soggetti privati per assumere nella pianificazione proposte di,

| progetti ed iniziative di rilevante interesse pubblico. Gli accordi sono finalizzatialla| ~

| determinazione di  alcune previsioni del contenuto discrezionale degli atti di| -

| pianificazione territoriale ed urbanistica, nel rispetto della legislazione e della| -

S costmusce parte mtegrante de]lo strumento di g;amﬁcaz:one cux accede ed & soggetto S

e alle medes:mc forme ds Dllbbllclta e d1 naﬁecmamone L’accordo & recemto con |l iy

"pfoWediménto -di.'addzidﬁe 'dé_Ilci s_trum_entb'di 3Dian'iﬁc_a;zidn'_e'é'd é'bqnd_i_ziox_iétp --alia_' IR N

confé_rma dé_llé'-:’sné _pifevi_éidh_i nel P.L. _approvato. Per quanto 3_ﬁ0n-dié‘._éipiiné}_b;dalla

L.R. n. 11/2004, trovano applicazione le disposizioni di cui all’articolo 11, commi2|




| e seguenti della legge ?_'-'ggqsto 1990, n. 241 “Nuove norme in ;?_:a__reﬁa di

procedimento_amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”’ e |

successive modificazioni.

| 'L'a{.deﬁberazioﬁe '.Cons'iléafetn; o1 -.det 2 dic’embre' 2011, con Ia quale ¢ stato]

i E_ipnrovato 11 PJ1. ha stablllto aI punto 11di] 1mp_ggx_1 re l’Ammlmstrazione Comunale

nubbhco nrlvatl ex artlcolo 6 delia LR n. 11!2004 che non vemssero nerfez:onan

- nell eventuale rmxamﬁcaz:one del dnnenswnamento nrewsto m auegh accordl :

: entro i termim 1nd1 t: gll’artlcolo 155 delle N.T. O del PI ( ;..’qmissis...} ﬁ'a _le

mamfestazmm nresenti nei fascxcolo 2 denommito “propqste rltenute amm1551b1h

in "auan'to quest’ultime hanno_-éeguitq._un -Droc_:_edimentb Dartec_ipato attivato conl

Drécedu.re'di fevidenza zﬁubb'lica e sono state va]utate nella loro am'm'iésibiii'té dai vari' _:

se ggn com ngll ed in partncolare @ ans:gh d1 Clrcoscrlzmne nel cui temtono IR

rxcadono Tah ndef' 11 om dovranno comunque acguls ire il Darere delle comoetenn

Cll‘cOSCI‘lZlﬂnl nel ris etto dell’lter pmcedurale fermc restando le fa51 ia csoletate
_P __g____

| esnresso aI nunto 11 de]la dehberazmne 91!2011

' In data 1 a.gosto 2013 ia Glunta Comunale con nronna declsxone n 1540!2013 ha e -1:
. csgr_e_sso parere faVorevql_e al!’a\«_‘vio di una fase _d_l .nmodulazmne dc]lc_ ort:wsmm.d_e_! Qf _
Piaiio -delei 'Intervériti in. éoereﬁia'con Tatio_di indirizzo_ politico-amministrativo L

Nelio soeclf' ico il Sogg tto Atmatore m esxto aI 1°f2° Bando ha presentato Ia

m_ani_fe&azit)h_e d’intérégst_a"ni‘ot. o 'd_ata i -D_er.-._.l_e fras’_’fo;m_' a.zi_oni _da_ i

efféttuaré sﬁszli immobiii b'atastainiente distiﬁti fiﬁ Comune -.di -Vérdné.'.3.foglio 29.1.

maonah 308 (parte)- 2'}‘9 d1 nroorleta del Comune di Verong, foglio 291 mapg 11 24

' fog.ho 390 map_pah 147 ( narte) e210di Dronneta della medesnna per effetto degh att L

d1 nrovemenza di segmto descntt;

Il___Ccmu_ne di Verona __p'o_n 'de_liberazione consiliare n. 91 del 23 d_i@ei_i‘_lbré_ 2011 'h'a' Lo




| approvato il FASCICOLO 2 PIANO DEGLI INTERVENTI - ARTICOLO 6

PROPOSTE RITENUTE AMMISSIBILI [ (2° Bando) o (1° Bando) ] nel quale Ia}-

manife_s:w'z'iOne & stata inserita al n 152.

| Connotapg. . del il Comune di Verona ha richiesto al Soggetto|

| Attuatore di confermare il proprio interesse a concertare con ’amministrazione la

deﬁﬁ:iz.ione' diun acc-:_;r&(.'). ai sensi de.l{’érticolo_ LR. 11!2004 i

La Giunta Comunale con deliberazione n. ___del . ha espresso parere

| favorevole al presente schema di accordo impegnandosi a inserirne le previsioni,|-

| sotto .'fbi_‘:ma di Scheda Noﬁhgf e Repertorio :norm_,awtivo'; nel :'ti_lfi:)_ge'_tfd”di'Variéﬁte”a'l

| Piano degli Interventi da sottoporre all’esame del Consiglio Comunale. =~~~

1 saggem_:-AFu_ato;e'con notadel . inattialpg __ ha -confenn'a;ogi

Al

| Comune di Verona il proprio interesse ad attuare Pintervento. =~

| In esito al procedimento istruttorio comunale, il Soggetto Attuatore ha presentato il| -

| presente schema di accordo; sottoscritto- per accettazione, acquisito al protocollo} @~ =

| comunalealn. . indata . conilqualelo stesso siéreso disponibile|

~_ | ad attuare le trasformazioni in esso contenute.

| giorni, decorrenti dalla data di efficacia del P.1, gli accordi relativi agli ambiti di|

| L’articolo_155, comma 8 delle N.-T.O_del P.L prevede: “Entro il termine di 120

| cui_ai precedenti commi_6 e 7. come disciplinati nel P.I operativo approvato,| .

| dovranno_essere_recepiti_in_convenzione e_stipulati con atto pubblico definitivo.{

_| Qualora nel il termine sopraindicato, ed in quello successivamente posto con diffida

ad adempiere, I’accordo definitivo non dovesse essere stipulato, I'organo comunale|

: comuerefzie pronuncia. la --decaderézd delle  previsioni 'o,rjeraa‘;'vé:' in_tal caso agli

immobili interessatf Si agglichér& la d:lvchI_ina regolativa”. :

I Cdr_nuhe di V_ero.né, con dehberamone consiliare n oo del e _ha}




annrovato l’interventd prgg' ogtd, ed il m'é.sente schema di accordo. come risultante

d__gh elaboran della Vanante al Pzgno degll mtewentl Dubbllcatl in data — _ed

: ln nartlcolare mbncato nel renertono normzn;wo= sezmne 1 proggesswo orep.m.

e sez:one 8, e d;scaplmata nella scheda norman. i

= comma 5 de]la L R. 11f2004

La Vanante al PI é dwenuta eﬁicace in data s i -a'séﬁﬁi _'déjl?aﬂi¢§16 18]

o TU’ITO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO SLo CONVIENE E ST[PULA i

'_ OUANTO SEGUE

ARTICOLO 1 Valore della premessa ed oggetto

l I - La Drcmessa, gl: attx e Ie dlsoosmom in essa rlchlamah umtamente a} P. I ano LR R

d_e_gli lnterv_enti .an_p_r_ovato _con__delibe;azioge-'del- Constigl_io Cpr’nuna__le n_. 91_- del -_23_ A

dicembre 2011 ed all:a-f-'s__ixgcgssivé_ _Variante _approvata_con -'delib_étaziqne del

Consiglio Comunale n. ___del _____ costituiscono parte integrante ed|

__| essenziale del presente accordo e si devono intendere qui integralmente riportati e

| conosciuti dalle parti.

G ogguno per _quanto d1 compgtengg, a.Ila reahzzazmne degli oblethw d1 mteresse

1.2-; il 'So'giaetto' 'Auuatofe:ed' il Comune di V-eroné' si:'imﬁebﬁano a contribuire' i

i obbh h: a CJascuno d1 6551

L Dubbhco mdlcatl dal anno _de i Interventr secondo

L attnbum e m namcolare, al ﬁne de] raggtunglmento de1 nsuitatl attem, osserveranno _' :_' ey

11 crlteno della ordlnana dihgen ner suoerare eventuah imnrevzstl e daﬁ" cclta G

% ro amml restabihtl nex documentl dl Plamﬁcazmne

' sObfaQﬁiunti con riferimento anche alle 'a'ttivitz‘i Dropédeutiche’ gl_lg fase egecutiva déi o

= ARTICOLO 24 Prmcq:_n dl leale collaborazlone '.

- 2. 1 Il Sogggtto Attuatore eil Comune d; Verona Sl mmegnano a dare attuazwne al

pre§ente accordo co_n s_n;'rito'-di_ leale_collaborazione. tesa al raggiun'gimento d_egli i




| obiettivi_attraverso una_costruttiva_ricerca dell'interesse_pubblico generale, che|

| conduca a soluzioni_che realizzino il necessario bilanciamento degli interessi|

2 ARTICOLO 3 Ozzctto dell‘accordo

cbinvolti.' ev’itah‘do :l'ass'unz.idneg-'di. bbSiZioni Dféziudi'zial'r"riéaité-ai'tef_t'e '-aﬂili"fﬁtélﬁ SN NG

esciuswa dal smgolo mteresse d1 cm c:ascuna dn esseéaﬂ“ndatana. SR

s '_-.'Il ores_e_l_lte_ a_ccordo rego'la i_e__rﬁOdalité at"f;u#tivé:'ed_ii contenutl dell'lntervento

= ui‘bar_listico"--. 'qhe'-'_iﬁiere'ssa”- 'un_'ai:'é'a'_'- éﬁchte - Slinef'ﬁé_ié “Territoriale ﬁ'_”('ST}_""és'teéé

| complessivamente di 5.715 mq catastali ., fatti salvi i pia precisi in sede di titolo]

.Comune d1 Verona fo;zlion 390 mappai; n. 14'? (pa:te} e 210

' abilit'ativ'd 'e""':sﬁct:éssivo ﬁazionameﬁtu cata'stéle." 'afezi-.iridividuﬁta"i-él _Catasto dell

:' '3 2 L'mtervento hgl per oggetto Ia scheda nonna n 152 I°f2° Bando ATO 3

rubncato nel renertorlo nomlatnvo g gge 1 orose:r : ren N

1 aileg _ati_ a_l-nr_es'ente' .atto qtlaie oartfa -'in_teg;_-_ ante dello stess_'o. cdﬁé‘is{ente _rjlf::l_l'a'ttﬁg'zi_oﬁe' i

(PUA} ed avente le segucntl carature urbamstlche

Dlscxnlma funzxonale Ul rnq 860 dx SUL

B ai- un'-'-iﬁ'tépééﬁtd-di tipo  daatfuars médianti? Piano Urbanistico Attuativol

= --Lwe’ih fuon ter-'ra' massnno 2 : i i

Verde, semzn pubbhcr e dx mtcresse collettwo “VS” g_ummo 50% della ST

& 3 3 L’mtervento & moltre subordmatg ai rispetto delle seggentl grescnzmm nportate' i il

gli’mtcmg della Scheda nonna efo nel Renertono Sez 1

( prescrizxom) .....

i | [I Cbﬁremgf'def_lq schema di m_@srmaAH] “Schema di massima - Planimetria di|

Drazerto ""da' -at'ruafsi' : dd'-bai’fe':def SoQg'ertb"'Arfﬁdtoré "é‘is'uft'a ;s'bt?dfsfdr'e'

B ReperrorfoSez 1]

!es:genza dz coordmamenro Qrggettuafe Drescr:tto ne!la Sc&da norma e/o ne? sl B T




'_: 34 '—__Ncl.'léa:mbito:_ _ciéi_l_a_'(_iést_i.p'azione.”d’ns_o_ "p'rincig_él_e_ . '.';'sér_lo_'chs'ide_faté :' R SRR

_ 'acdeSSOrie .'le3destina2ibni L -s'em':e deScrizfone de?!e destr‘nazfoﬁi acées'.s'o'rié :-Com'e'da e

- f. 'IN TO del PI artzcolo 159 ) rilevantl ai ﬁm della detenmnazmne de] carlco

"""1sttc0 ne]l amtg:to della prggettamone dei PUA 31 sensx dell’artlcolo 14 — S

Dotazrom m:mme d1 Darchegm Dubbhcl e DI‘IVatl delleN T 0 de] PI ':: TRl

. 3 S In am)hcazmne dell’att 4 Cmen e hmm dr ﬂessrbxhra dez‘ PI delle N’I‘O Ie Dam R

: '.-'-come sopra costlturte couvennono ﬁn d’ora che il prowedlmento ch apnrovazlone del R

'PUA‘-bub'fmodiﬁcére _'-il_ PI -'se'nza ;_:he sia nec_es' aria I’appr _vazioi;f;' dl :_un_a_"\far_la“?G. L

L -secondo i seguentl cntenehnltl

s b) varzazwne del per:metro dell ambu‘o d’ m(ervenro prewsto dal PI neﬁa misura. i

j;_r'j.;a'.fjsi_m_q-del 1 0%_ 'a'e_lfa mis_u_rp Iirg_e_g_re 'o 'r_rlt_er_'n_;g:'yamenfedel { 0_%__ def__!a ST L

_ | ¢) modifiche conseguenti alla definizione esecutiva di infrastrutture ed attrezzature|

L ﬁﬁbf;i’ich;é :'b?.‘év.fste m sededzPI G

i 3 6 Col gre ente accordo 'l”-'Soggetto Attuatore es' ress_ '

enté'riﬁuhcia.’ad -aiwaiéf'sif- :

e ;della facolté nrewsta dall’art;colo 4 comma 1 lettera d} delle N T 0 del p. I e Drende- < i

PR atto ed accetta che IAxmmmstrazmne Comunale non autorxzzera m alcun modo:

5 modlf' che ch ggmportmo vanaz;one alie nrewsnom della scheda norma

3’? Parte deiia ca _acxta edlf'_ icatoria dell'_ | i

.');dl SUL denva dali‘acgmsto dx cred1t1 edlhzn cedut; all -:'

e Soggetto Attuatore dal COMIINB DI VERONA e da} POLO FIERISTICO s. SPA. e

Der un cornsnetttvo umtano d: Euro /mu e 0051 comnlesswamente Eura-

|odieman.  dimioRepertorio.

“f"'rcome]f da ot sl 1 __.dam. L

38- Col presente accordos: intende. nertantc;mconformtt& con 1e prevlsromd_el i

| Piano_degli Interventi_ attuare le funzioni urbanistiche dell'area in coerenza con|




auanto'-ric'h'ie'étb dal i 's'ogbé”tfo'. 'atmatbr:é" ed '.i'n' bséedﬁicj”'al'lé“ﬂ egigenze- d1 '..':'tlitéla'.' G

gt .'_urbamstxche de] P

-'dell mteresse Dubbhco del Comune dl Verona. come rmortate nelle nrewsxonl RN A

o :ARTICOLO 4- Onen ed obbhghl del sogaetto attuatore

i ""4 1 : Al ﬁne d1 assmurare la sostenlblhta urbamstzca ed edlhma dell’mtervento c la

| (da adattare al éds@.ﬁbé&;’f{:dd)

5) a progettare ed attuare Vintervento edificatorio proposto ed approvato dal Comune|

prevedendo la progettazione e realizzazione a propria cura e spese delle opere di|

_ carico urbanistico ii'_riaat'té-'-dlgu’-sﬁt_erv'e'mg,. A

_ | Rientra_nell’ambito delle obbligazioni del soggetto _aftuatore anche la|

__progettazione e realizzazione delle predette opere - anche se ricadenti al di fuori|

_dell'ambitdi intervento- che isuasero nscssarie per i collgamento con o]

-='vi_a5iiité'-¢d-.x pﬁbﬁiici%s'emz; es;‘s’teﬁ%i:f e

g '.'::-:_I:Si nchlamano m ogt_xl _gg g§pg§1z1om sm wncoh d1 cui all’arhcolo 25 del!e_ B e S

-.-'N T O del PI ed in Darticolare Ie motesx d1 hmltata dera,qa ai PI m cas dl. s TR

- orescnzmm mmoste dall’autonta competente alla v;mlanza su: vmcoh stessx

o b] In attuazmne delie Dre\uswnl'dell’artlcolo 157 Conmbuto_dt Sostembrhra 'delie' :

NTO del PI a con:. 1 S _Ia'réaliziz_a_zj_bne_-'dixjetta:_'dellé:. ik

-':_:onere Dubbhche nreviste dal PI .per. l’;mnorto ch € {dlce,_s;.leuro G

) 'c-o-me- di semiith eazc'az'ati-if eaicoia-&:aer LY

G i conmbuto d: sostembﬂlta ) e comunaue ﬁno alla reahzzaz:one completa dell’onera T

| .:"..":Se 11 costo'dell’onera dove se r;sultam mfenore al]a gugntatﬁ mdlcata all art 4 l.fb) 1 .: e i

: la cxfra m esubero dovra essere versata al Comune su apposﬁo ca mtolo d1 spesa. AR



'- 4','2 'Ibo'te'si'lz' Le ODéré_'bﬁbb}ié}i_é 'd'a'x‘eai'izzérc' saranno zoggét'tb_' ﬂi"_'p'.rq'gé_ttézione é : R ':_ : %

. 17?&2‘.10ne a cura dell’ammmxstraznone comunale 11 Conmbuto a’: Sostembzhta

i va Versato dal soggetto attuatore 1;1 numerarlo all’Ammimstrazmne Comunale con le REs i

modahté e garanme stab:hte al successwo artlcolo 7

i D{jiji;iicﬁé kdes'c}'féf_oii-‘f_,.

B '.I"_bféSi 2 "-Il Comuhé'cc}nsénte"i}a Dfog'ettﬁiibne é I’esecizzioiié :délle:-"Se'gtlénti-Ouere' e

eﬂe opere a contr:buto dx sosrembihraz da pazte del Soagetto B

i Attuatore dell mtervegto nel nsmtte delle norme vmentx m materla d1 contratn i

i -_ Dubbhchl e comunuue sotto 1 !ta §orveghan@ del Comune d; Verona secondo xl f*f

progetto def mtlvo che ven'a presentato e la cui esecumone sard dlscmhnata da}ia i

convenz;one echlma 'del -PUA, 0 eventuale 'convenzmne'accessxva;--con -Ie mede51me 2

modahtﬁ ? ;zaranzm che saranno stablllte al successwo artxcolo 6 ner Ie ooere dx i

5- e data d1 sottoscmlone dei;o esente accordo a

ll Sogggﬁ Attuatorc si. n‘ngegga egtro trenta gggrm dalla 53 :

a} md1v1duare ed mcarlcare 11 Responsablle Umco de} Procedlmenta ai Sensl-

'- '-deil’mmoio _10 del D L vo__163 :_ 006 e__de‘ I artlcoh 9 e 10 dei D P R 20712010 ea |

R% .-.comunicarne-_ il nominati

| di Lavori, Servizi e Forniture ( AVCP):

| acereditamento dello stesso presso I’Autorith per Ia Vigilanza sui Contratti Pubblici|

1) ad acereditarsi presso I’AVCP come Stazione Appaltante comunicando gli estremi|

sl Comune i Verone:

'c)ad ottenere il Codlce Umco' dl Progetbo (CUP)edll Codlce Identxﬁcanvo d1 Gara .

: ( CIG) relat1v1 all’onera e comumcandoh al Comunc d1 Verona :

| '4_._3 A ga'r_a'njz_ia -dénai'reaiiz'zazi_gne ._dell’o'oer’a_ a zsostenibil_ité' ---i__l soggetto attuatore|

| ammontwre i Furo _ (diconsi_euro|

_| costituira_a favore .del Comune di Verona. idonea garanzia fideiussoria, perun| .~




__cheverrarilasciata|

contestalmente al rilscio del'atorizszione il sealizzazons di dete opere o

1 comung ue in sede di strg _!_i]_ﬁ*?léllé; "conﬁénzz,'f.iohgéi-déli PUA Dette opere dovran anno o

_| ogni caso essere concluse e collaudate prima della richiesta di agibili

oggelto diseheda norma.

al pl nto Drecedente sara rzdotta con nota dlrlzenﬂale a B

: nggranzxa f' delussona d1 cui

-'Scﬁulte "di'rich'ie'_st_a;-ﬁfonbrz_lpna'lrhént'g' allb stato: d_i -'avén'zameﬁtb délfa'reai.lzzazione

--_deilé opere puﬁbii’chef

: 4 4 Restano ferlne le ultf:r;on obblmazmm che sono sneclﬁc'

enelle NTO.GlPL

-ed in Darhcolare guelle prev:ste all’aitlcolo 160

3 :a':;_: _ARTICOLO 5. Im pe _nl del.Comune d] Verona

smfzoie'-famst:)eme ]e necessane Drocedure ammmlstratwe conseauentn ali’attua?:one :

}__dél_:ﬁ:_fe_sente accordo.

Il Comune di Verona si impegna a proporre lassunzione negli atti dil

| pisificszione_atustiva e nei_pemess di_costuie_comunque_denominati lo|

_16.1 - 11 presente accordo stabilisce una serie di '-'c'qﬁdiz'ioni.--"fche:‘:"cosjitﬁ’isdbnd i

-foﬁhaii'ziate-ﬁené 'cazﬁeﬁzian'efﬁiﬁéhi'siiéa :d:ef;PUA.f--'- %

L‘attuaznone degl: mtervenn avverra medlante ore entgzione dl agpos:ta 1st a SEpna

B d1 mano Urbamstnco Attuatwo (PUA) aff' nche nossa es_senje approvato entro i terrmm i




" i‘.s"te'zb'ili"t.i éi 'sﬂ'é'céssiv.o" éiﬁcalb 51&’2. i

'.'6 3 All’lstanza d1 PUA dovré essere Hegato lo schema d1 convenzmne urbamsnca ; MY

sottoscntto per accettaznone da tum gh aventl tltOlO che, m attuamgne degh obbhghr i

: assunn con 11 Dresente accordo. dovra contenere-_ i _'

L 1) 1’1m;_1_gno a reahzzare ﬁh mterventl nrevxstl e m Drogorz;onc aila SUL edlﬁcablle‘

'f_-le'_:rg_lative ._o_pere -.--d1 urbamzzaz:one nmnarla e secondana mancantl ed

a gia diéreali'zza_rle di_retfﬁﬁ-iéﬁ?g:._. S

{5 e_sbrésga'rnente!deséﬁ&e_s'p'n_g base di ;m‘foge_tt'i:deﬁniﬁ_vi e di_ app bsit__i”bré‘_-_"entivi gl

2 2)"13 cessmne a{ Comune ol vmcolo d1 destmazmne de]le onere dl urbammz:one L

pnmana e sscondana g;é esastentl e dx guelle da reahzzare a1 sens: del nrecedente i

:-Dunto 1) scomputando 11 loro costo dalla quota dl contrlbuto dcw'uto ner gh onerl ;:':-: L

dl urbamzzazmne e fenno restando 11 DQEL ento della quot gelatwa ai costo d1 B L

cds'triizi'one'_; 3 _qulaid_ra“t'_ut_tav_'ia il fces'sion_a_rio:"si- '-i_m 'q "

_ad aoohcare orezz1 d1

_vendita o canoni

i locazione in conformita alle 'di‘s'bosiz_ibﬁi_ _Vis':ehti 'statal_i.:e S

regionali. lo stesso ha titolo all’esenzione dal pagamento della quota di contributo|

___relativa al costo di costruzione:

| 3) in caso di edilizia convenzionata, i criteri per la determinazione e la revisione dei

prezzi di cessione e dei canoni di locazione;

4) :i'i:'e'rm'ini '.éht'ro-:x-'auah-fdevé' essere .'ulﬁmaia_-la cdétruzioﬁé:-délle opere previste, |

1 onche Ie modaht& alta sorvegl;anza clrca 1’attuaz10ne delie steg_se. __':3. :

5}: le .'-sanZioni.3c’0nv.i3n'zioﬁa]i*.'e.lc-: aranzie_f- f.inanmrr_e'-f-.'

adem .llmento d _gil

obhhg}n denvantl dalla convenzmne

e 4 L‘a{nxazxone dell'mtervemo notra awemre anche per stralcl funzmnah nurche Ie

i bbére di_ .i_trbani?;?aZiohé"'fu'n_ziona_ii'-- ad;ogg' i"dsinﬁzolo 3'Stialéiq'-._ ; sian_o_ 'pré_viste :ed i

| evidenziate nel progetto_allegato al. titolo_abilitativo_edilizio e regolarmente| -




| quietanza con la firma del presente atto,

et st g 6t 0l it conio i

) in ci

nque rate annuali_posticipate

| enscann,

1 75-1e 'garanme'ﬁdéiﬁs'ébrié'::di'iéﬁi:a'l'z.pz'ij;i'tc::izbréce'dénfe_' sono _i'_igldt'te:




' IDotem 1 con nota dmgcnzxale, proporz;ogalmente al Qagarnento delle rate su 1stanza 3

de}] mteressato AIl’lstanza va alleaata ]a orova de]l avvenuto versamento

i Inotes_i 2;' con modalité da deﬁn_irsi nt_:_lla convehzione ok il di ssecanzione At

| diopere..

[76-11 s'al'd'o Qelle' rate -fr_'es'_idue -dﬁvra: in oaﬁi caso, e'ss'ere -sfersato:-ahﬁcipatameme .

' ngpetto alle madenzz sopra mdlcate contesmalmente alla presentazmne della nnma' '

LT

. foss_e articolata_ -in compalfti-omoaenei di'attuaziqne it sa_l_do di_-'c_ui al Drecedente i

| periodo & pari all’ammontare che compete al comparto medesimo. .

17.7- Pefi' quanto non previsto dal nréS_eﬁt_e étto le b!arti coﬁvéﬁgbno -che si gp’nlichi' il' E

LR egbla_th;énto Generale de[gé.'.gnﬁq:f-cpmunal ed il “Re,qofamenta di Com‘abzht‘”

_| ARTICOLO 8- Motivazione _

ESREEE

| 8.1 - L'intesa con il privato & essenziale per il raggiungimento del miglior assetto|

| della parte di territorio comunale oggetto dell'accordo.

82 -La successwa Convennone del PUA defimré nuntualmente leonere e gli :

__| impegni che sono stati sinteticamente esplicitati negli articoli precedenti e che

| evidenziano l'interesse generale all'accoglimento di quanto contenuto nel presente|

: accbrdb.' .

AR’I‘ICOLO 9 Rappom con i tersi

'91 = L'accordo Der quanto a conoscenza delle n rt1 contraegtl, non aDDDrta

Dreleu_dizm a_i dinttl_d_cl__te:_zi._i- A

192 - Sono fatti salvi sia i diritti riconosciuti ai terzi dalla legge, in merito alla|

”noma:'iva _suue distan'ze'_'déij fabbricati, sia i diritti _-ediﬁcatp;i' attribuiti agli stessi|

dalla mamﬁcazxong v1gen e e dal Pzano deali Interventl

ARTICOLO 10 Recessoedecadenza '

13




10.1 - Per sopravvenuti motivi di interesse pubblico il Comune pud recedere|

__| unilateralmente dall’accordo, salvo I'obbligo di provvedere alla liquidazione diwn|

_| indennizzo in relazione agli eventuali pregiudizi verificatisi in danno al soggetto

| attuatore.

102 Anoma dltaislo 2. conma 6 e NTO delPY. leproviionioperutvel

__|ed il presente accordo decadono automaticamente se. decorsi cinque anni dall’entrata|

| -i'n aa;cge,-rg aena 'vaﬁ'anté' 'aI P cui aceedam; il -PﬂA*ﬁon' é -aﬁbfovaib.- i

'10 3 Ne!l’motes: d1 dec gen he nrecede f‘ ino. ail’anmovaznone d1 una nuova' SR

-dlscmhna urbanlsncg. si apghcano le dlsggsm ioni del PI Rezolatwo A i ik i

ARTICOLO 11- Rlsoluzmne e

| -1:1__.1 2 1 p"re'sex_l:t_e'accordo _'r_cster’{a'- r'isoit('r.p_eir-.r_iﬁutdb inottemperanza del soggetto|

__| attuatore degli obblighi assunti agli articoli 4.6¢7.

1112 - In tal caso, la risoluzione potrd essere pronunciata, mediante semplice|

| comunicazione raccomandata con cui l'ente dichiara ai privati che intende valersi|

: della sﬂcé'it.zzit.a ciaﬁéblé risbiﬁt:iva.':al':s:éhsi dell’articﬁlé'-. 1:45'.'.6.déi“-c0di'éé .éivile;- s il R

o f-1453 del cod:ce cmle

11 3 02‘1‘11 altra motesx d1 r;soiuzmne deI presante accordo & regglata dall’amco]o_'

it :'1_'1."4'-'__]__.;@:zrisoiuziqne_ -d_e_:i -'nrésé_ﬁte_ accordo, a qualunque titolo fosse determinata,|

costituisce il presupposto fDér i -abblfdvazi_dne di -hna"sneci"ﬁca's d}eliﬁefa 'deli’o}ggno

caﬁjﬁﬁ'ale_'-";cbrﬁ'b_é'téntgl-'-:'d'l revoca o decadenza delle Drewsmm deil’alto di

3-ni_ml_'i_f_'1caz'idt_1€ 'territd;ﬁgle -.e_ Zu'rbanistica' ivi Dattuite.'.- 'e ; di'r. -'ogni .'*-'al't'rd.'-"aﬁ'o"--'ﬁ :

_nrowedlmento presupposto. connesso o conseuuenzmle ai sen51 dell’amcolo 21: R

i :Qumgmcs delIa iegge 7 agosto 1990 n 241

_ ARTICOLO 12 Efficacta dell'attwlta ammlmstratwa gla espletata m v:sta. e

della stmula del m;ese__gte_ccordm R

14




12.1 - Sono salv: Q:li eﬁ'ettl delle dehberg;om, paren, assensx, accordi gia approvatl, :

nosn in essere dai ﬁrmatan del nresente atto antenormente alla stmula dei medesnmo.

con_ particolare riferimento alle comunicaziorii intercorse tra le parti, nei limiti in cui

gli atti precedentemente richiamati in premessa siano conformi o compatibili con il

P'i.ah@._dézli Interventi .abb_rbiraté con Deliberazione Consiliare n. 91 del 23 'diéembre '

201 I ed alla successiva 'v'aria'_:ite anprovafa con Deliberazione Consiliare n.

_ de] o

ARTICOLO 13 - Controversie

1 13.1 _-'Ai. sensi deli‘gﬁtiéolﬁ 11 . comma 5. della legge 7 agosto 1990. n. 241 . ¢

_competente a decidere su ogni controversia relativa al presente atto il Giudice

Amministrativo,

| ARTICOLO 14 Privacy

A

14.1 - 1 privati prendono atto che i dati personali contenuti nel presente accordo

-ifen'anho -trattat'i isdlo : bei‘ --zo 'svolgimento ‘delle funzioni isﬁtuZi011ali'.--"conn'esse ko)

strumentall all' §erc:z10 dell'att1v1ta amm:mstratwa del Comune, 1181 hmm stab111t1

dall; Iegge e dg regolamenh, ai sensi e nel hmm ch cu_al codxce anprovato con

| ARTICOLO 15Spese

. D.L.vo 3_0 gmgno 2_03__. n. 196 potendo il n_nvato_ esercltare'l dmt;i ivi contemnlatl.

15.1 - Le spese del presente atto, con ogni altra inerente e dipendente, sono a totale

| carico del soggetto attuatore.

ARTICOLO 16 Disposizioni conclusive _

16.1 - Per quanto non previsto dal presente accordo si rinvia alla vigente disciplina

géﬁéralg_ prevista dal_l’ artico_io. 11 della legge 7 agosto 1990, n. 241

15







